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l'a. Ancora inutilizzati 500 milioni per i pagamenti degli enti locali

Patto di stabilità, sotto esame
gli incentivi delle,Regioni
Gianni Trovati
MILANO
il ' TI «Patto verticale» finisce
sotto l'esame dell'Economia;
per evitare che glìspazifinanzia-
ri destinati a favorire ipagamen-
ti aifomitorideglientilocalire-
stinosullacarta-insoldoni.ciso-
no in gioco 500 milioni che le
Regioni devono liberare nei
prossimi giorni a favore d'i Co~
muni,CittàmetropolitaneePro-
vince dei loro territori.

TI punto è stato fatto 'ieri negli
incontri tecnici fra Governo e '
amministratori locali, da cui ri-
sulta che finora è rimasto blocca-
to il éose dellerisorse previste a
favore delle Province e Città me-
tropolitane e un terzo di quelle
destinate ai Comuni. Risorse, è
importantericordarlo, che sono
coperte per 1'83%dàllo Stato, e
che quindi non si traducono in un
esborso diretto per leRegioni.
Abloccarequestisoldi,quindi,

sono stati soprattutto ostacoli
"tecnici": la crescente comples-
sità dei meccanismi del Patto,
quest'anno caratterizzato anche
daunlungoprocessodiriforma,e
ilfatto che le regole previste peril
2015avevano riservato gli spazi
finanziari alpagamento divecchi
, debiti, escludendo così una serie
'di enti che avevano già risolto il
problema con le altre misure
sblocca-pagamenti. La correzio-
ne, che ha previsto la possibilità
dionorare per questa viaanchele
fatture 2015, è arrivata solo in
estate con il decreto enti locali,
per cui ora l'accelerazione finale
diventa indispensabile.
La prima scadenza è martedì

prossimo, giorno entro il quale le
Regioni devono ricevere dagli
enti locali le richieste di spazifì-
nanziari,maladata-chiaveèquel-
ladeljo settembre, terrnineper le
comunicazioni delle Regioni alla
Ragioneria sulla nuova geografia
degli obiettivi di Patto. TImonito-
raggio deciso ieri serve per arri-
vare a fine mese avendo liberato
tutte le risorse a disposizione. Da.'
evitare c'è però anche l'altro pro-
blema e cioè che una volta sbloc-
cati, questi soldi restino bloccati .

negli enti in difficoltà a gestire il
Patto. Secondo laCorte dei conti,
nelzoiail paradosso dei risparmi
in eccesso è costato 1,6miliardi
(di questo overshootingsi èparla-
to sul Sole 24Ore delrz agosto) di
pagamenti che le amministrazio-
ni avrebbero potuto effettuare
senza sforare i vincoli di finanza
pubblica. Quest'anno, complice
un Patto molto più leggero e fles-
sibile,il problema dovrebbe esse-
re molto più leggero, ma Per evi-
tarlo siipotizzala possibilità di in-
terventi in corsa (per esempio
unariaperturadeimeccanismidi
flessibilità in autunno).
Sempre ieri, i tavoli tecnici

hanno raggiunto l'intesa per la di-
stribuzione delfondo-cuscinetto
(zçmìlioni) infavoredeiComuni
che per effetto dei nuovi mecca-
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Intesa tecnica sulle modalità
di distribuzione di 29 milioni
ai Comuni più colpiti
ma ancora incognite
sull'accordo politico

nismi si sono visti ridurre lerisor-
se di somme superiori all'l,3%
delle risorse base (rappresentate
dalmu, Tasiefondodisolidarietà
204). L'accordo prevede l'asse-
gnazione aiComunifìnoaéomila
abitanti che si trovano in queste
condizioni di una quota propor-
zionale al taglio subito, e qualche
mini-aiuto ad alcuni enti più
grandi: all'intesa, però, manca il
vialibera politico, perché nel Go-
verno si spinge su un'ipotesi al-
ternativache restringa ilcampo
dei benefìciariai Comuni più pic-
coli. La Conferenza Stato-Città è
convocata per il24settembre e la
discussione pare quindi ancora
aperta: è ovvio che al variare del-
la platea cambiano anche le cifre
indirizzate a ogni ente, per cui la
decisione è urgente per dare
qualche certezza soprattutto alle
amministrazioni più piccole. '
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Asmel,
sospesa ,
la bocciatura
dellì-\nac r

~ Nella battaglia delle so-
spensioni arriva una nuova
puntata della vicenda Asmel,
la società consortile nata pér
aggregare gli appalti dei Co-
muni da mesi al centro di 'una
intricata controversia' sulla
sua legittimità. La partita è
enorme (sono 882 i Corritini
.aderenti alla centrale di com-
mittenza, che ha sviluppato
transazioni per quasi un mi-
liardo di euro secondo la sb-
cietà) è nàsce dal provvedi-
mento, (delibera 32/2015) con
cui ad aprile l'Autorità anti-
corruzione ha stabilito che la
società non ha i requisiti per
essere né una stazione appal-
tante né un soggetto aggrega-
tore. A giugno, con l'ordirian-'
za254412015, il Tar Lazio'ha -

, confermato la decisione del:
l'Anac ma ora in campo arriva
il Consiglio di Stato, che con
l'ordinanza 4016/2015 cambia
linea e sospende l'efficacia'
della delibera Anac. '
La decisione del Consiglio

di Stato non chiude la vicen-
da, e anzi i giudici sollecitano
il Tar Lazio a tagliare i tempi
in vista della decisione di me-
rito sul fatto che la società
consortile risponda o meno
ai parametri fissati dall'arti-
colo 33, comma 3-bis del Co-
dice degli appalti per i sog-
getti aggregatori. '
Anche al Tar Napoli sòno

pendenti altri ricorsi, che
saranno discussi nel merito
fra ottobre e novembre,
quindi in ogni caso l'ultima
parola non è destinata ad ar-
rivare a stretto giro. :2?;~'
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